
Il progetto Re-Coding esplora la costruzione 
ordinaria del tessuto della città.
Questo quaderno raccoglie i primi esiti 
della ricerca di FULL che punta ad esplorare 
l’intreccio tra i codici regolativi dello spazio e 
la morfologia urbana, mettendo a fuoco il ruolo 
dei codici urbani nello strutturare le nostre città.

I codici sono qui intesi come l’insieme di 
regole che riguardano gli elementi costitutivi 
degli edifici della città e le loro relazioni con 
l’ambiente costruito in senso ampio.
Proponendo azioni di riorganizzazione, 
disambiguazione e revisione delle regole per 
“elementi” dell’ambiente costruito, questo 
lavoro punta a stimolare una riflessione 
sugli effetti di questi codici nei processi di 
trasformazione della città.
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Come trasformare la più 
diffusa infrastruttura edilizia 
pubblica del Paese? 
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Costruire un piano        d’azione  regionale

A BUn modello alternativo 
di intervento

Una call to action 
per le Regioni

La sfida che gli enti territoriali devono affrontare 
oggi rispetto al patrimonio di edilizia scolastica, è 

quella relativa alla gestione dell’ordinario.

Come si mette in atto questo piano d’azione?

Progetti sperimentali 
su singoli edifici
che incoraggiano trasformazioni 
qualitative (e fungono da modello 
per altri progetti), ma agiscono 
individualmente, “caso per caso”

Azioni estensive di messa a 
norma 
che hanno però come obiettivo il 
rispetto di requisiti minimi, non la 
gestione della qualità dell’intervento.

Qui proponiamo un piano 
d’azione che prova a riempire 

lo spazio tra queste due 
modalità di intervento. Il piano 

d’azione si basa su:

Azioni su tutto lo stock 
di edifici che compongono 
l’infrastruttura della Regione

Selezione di priorità di 
intervento e valorizzare la qualità 
delle trasformazioni

Per elaborare un piano 
d’azione regionale è 

necessario superare le 
logiche che hanno guidato 
i percorsi di rigenerazione 
patrimoniale fino ad oggi, 

ossia:

Misurare
Le Regioni hanno accesso ad una 

straordinaria quantità di dati sul 
patrimonio di edilizia scolastica. I 
dati raccolti nell’ARES (Anagrafe 

Regionale Edilizia Scolastica), 
combinati con le informazioni 

disponibili sulle banche dati 
regionali e sull’Anagrafe Nazionale 

Edilizia Scolastica (SNAES), 
costituiscono una base necessaria 

per sistematizzare la conoscenza 
dell’infrastruttura scolastica ed 

elaborare una visione d’insieme del 
patrimonio esistente.

Analisi quantitative e qualitative 
a partire da questi set di dati 

permettono di:
- individuare e quantificare 

criticità ricorrenti sul patrimonio 
(per esempio rispetto al tema 

della sostenibilità e in generale 
dell’efficienza energetica);
- individuare potenzialità di 

trasformazione e risorse di spazio 
(per esempio le eccedenze di spazio 

nelle scuole in territori montani)

Valutare
Introducendo parametri di valutazione 
(per esempio risorse disponibili alla 
trasformazione) i risultati emersi nella 
misurazione possono essere valutati e 
messi in gerarchia rispetto agli obiettivi 
regionali.

Selezionare
I risultati di queste analisi permettono 
di scegliere gli edifici su cui intervenire, 
- valutando anche la dismissione di 
edifici esistenti nel quadro dell’intera 
infrastruttura scolastica regionale - e 
selezionare le priorità di intervento a 
scala regionale

1

2

3
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Un modello di rigenerazione 
del patrimonio 
di edilizia scolastica 
a scala regionale

Per una rigenerazione operativa, su 
territori con caratteristiche diverse, si 
propone un modello che si basa sulla 
struttura metodologica descritta nei 
capitoli precedenti. 

La caratteristica principale del mo-
dello è di tenere insieme le tipologie 
ricorrenti di edifici scolastici e loro 
consistenza fisica con le specificità 
e potenzialità dei luoghi.

Per essere uno strumento efficace ed 
operativo, il modello viene scomposto 
per fasi:

	 Misurare le caratteristiche 
	 degli edifici scolastici

  	 Individuare ricorrenze 
	 tipologiche

	 Misurare la variabilità 
	 territoriale

	 Individuare situazioni 
	 territoriali ricorrenti

	 Selezionare priorità 
	 di intervento

	 Rigenerare per e con 
	 il network locale
	

Dati 
spazi

Dati 
usi e 
tempi

Tipo A

Tipo B

Tipo C

1 2

3 4

5

6

1

2

3

4

5

6

1 2

3 4

5

6

C
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1 Misurare 
le caratteristiche 
degli edifici scolastici
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spazi
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Tipo B

Tipo C

1 2

3 4

5

6
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spazi

Dati 
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tempi

Tipo A

Tipo B

Tipo C

1 2

3 4

5

6

1

Il primo passo prevede la descrizione 
degli edifici che compongono l’infra-
struttura scolastica. L’integrazione del-
le informazioni relative alle caratteristi-
che fisiche e alle dimensioni con i dati 
sulla popolazione che usa quegli spazi, 
permette di elaborare un quadro com-
plessivo sulla consistenza, slo stato di 
conservazione e sull’intensità d’uso del 
patrimonio esistente. Un primo passo 
in questa direzione è costituito dalle 
analisi proposte nei capitoli 2 e 3.
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Individuare 
ricorrenze 
tipologiche 
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Tipo C
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Tipo C
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5
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2

Il secondo passo riguarda il ricono-
scimento di edifici con caratteristiche 
fisiche e costruttive, d’impianto e di 
situazione insediativa omogenee e la 
loro quantificazione. Questa classifica-
zione tipologica costituisce una base 
analitica per esplorare le fragilità e 
potenzialità di tipi ricorrenti e le relative 
opportunità di trasformazione alla scala 
architettonica.
La classificazione proposta nel capitolo 
4 è un esempio riferito alla scuole in 
Torino.
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Misurare 
la variabilità 
territoriale 
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spazi
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Tipo B

Tipo C
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Tipo B

Tipo C
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3 4

5

6

3

L’operazione di misurazione viene 
estesa al territorio in cui gli edifici sco-
lastici si inseriscono. In questa fase si 
considerano gli edifici all’interno della 
loro situazione territoriale (mettendoli 
in relazione con geografie prevalenti, 
accessibilità fisica e digitale, tessuti 
costruiti, dati demografici etc). Le ana-
lisi proposte nel capitolo 5 sono un 
esempio riferito al territorio della Città 
Metropolitana di Torino.
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Individuare 
situazioni territoriali 
ricorrenti

Dati 
spazi
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Tipo B

Tipo C

1 2
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3 4

5

6

4

A partire dalle analisi territoriali in 
questa fase si individuano le situazioni 
ricorrenti che tengono insieme carat-
teristiche fisiche e dimensionali della 
scuola, e loro condizioni territoriali. 
Queste situazioni ricorrenti sono carat-
terizzate da fragilità o potenzialità co-
muni. Un esempio sintetico di questa 
individuazione si trova nel capitolo 7.
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Selezionare 
priorità di 
intervento
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spazi
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Tipo C
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3 4

5

6
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Le analisi svolte negli step da 1 a 4 for-
niscono materiale istruttorio a supporto 
dei decisori nell’individuazione di priori-
tà di intervento a scala regionale.
Questo passaggio - da analisi a indivi-
duazione di priorità - potrà essere ef-
fettuato a partire dalle elaborazioni sul 
corpus completo dei dati territoriali (a 
partire dal database EDISCO). Incro-
ciando i dati sugli interventi realizzati, 
sull’efficienza energetica, sulle certifi-
cazioni (statiche, antincendio, ecc) con 
la tassonomia tipologica si avrà una 
visione di insieme dalla quale partire 
per definire le priorità di intervento. 
Una prima ipotesi per l’individuazione 
delle priorità è riassunta nella seconda 
parte di questo capitolo.
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Rigenerare 
per e con 
il network locale 

Dati 
spazi

Dati 
usi e 
tempi

Tipo A

Tipo B

Tipo C
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6
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spazi

Dati 
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tempi

Tipo A

Tipo B

Tipo C

1 2

3 4

5

6
6

A partire dall’individuazione di priorità 
di intervento, possono essere pro-
grammate azioni di rigenerazione del 
patrimonio di edilizia scolastica a scala 
territoriale che possono avvenire solo 
in relazione ai meccanismi sociali ed 
economici che riescono a potenziare. 
Per questa ragione la rigenerazione 
si basa sul riconoscimento e il coin-
volgimento dei diversi soggetti che si 
confrontano con la dimensione della 
scuola (a partire dagli enti proprietari e 
dalle autonomie scolastiche) includen-
do anche soggetti che hanno provata 
capacità di azione e di coinvolgimento 
sul territorio, per esempio ibridano più 
soggetti pubblici o pubblici e privati 
riconosciuti come istituzioni.
Con il coinvolgimento del network 
locale si possono elaborare strategie 
di intervento puntuali e su misura che 
sfruttano il potenziale di trasformazione 
del singolo edificio.
Gli esempi di rigenerazione del capi-
tolo 7 considerano l’organismo edilizio 
nel suo insieme, e nel suo rapporto con 
la dimensione territoriale.
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Dalle analisi 
a scala edilizia e territoriale 
all’individuazione 
di priorità di intervento

Il modello di rigenerazione proposto 
vaglia le potenzialità secondo analisi 
quantitative specifiche e sintetiche, 
organizzate in 3 categorie che possono 
orientare successive decisioni e defini-
zioni di priorità: 

	 sicurezza e sostenibilità

	 innovazione didattica 
	 e sociale

	
	 distribuzione territoriale

Per ognuna di queste categorie sono 
individuati i temi fondamentali utili a 
restituire la situazione del patrimonio 
edilizio. La misurazione di ogni tema 
è basata su set di dati esistenti 
nell’AES, in EDISCo Piemonte o in altri 
database open di soggetti pubblici e 
privati. Ulteriori voci a queste descri-
zioni potranno essere aggiunte a fronte 
dell’acquisizione di nuovi database.

1

2

3

D
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Sicurezza 
e sostenibilità 

Lo studio delle caratteristiche degli 
edifici scolastici, in particolare dello 
stato di manutenzione, della sicurezza 
sismica e antincendio, della presenza di 
barriere architettoniche, delle prestazio-
ni energetiche e degli impianti, permette 
di individuare il potenziale in termini di 
sicurezza e sostenibilità. 

Sicurezza di base (endogena)

Manutenzione

Rischio esogeno

Accessibilità degli spazi

Prestazioni energetiche

Flessibilità

Comfort

Vincoli

È misurabile attraverso la 
conformità delle scuole alla 
normativa antincendio e 
antisismica 

È misurata attraverso lo stato di 
conservazione dell’edificio e dei 
suoi impianti, l’analisi dei sistemi 
costruttivi e delle eventuali 
trasformazioni successive alla 
costruzione

È misurata attraverso la presenza 
di elementi di rischio o di 
disturbo nel contesto 

È misurata attraverso l’analisi 
delle barriere architettoniche 

È misurata attraverso le 
condizioni di manutenzione ed 
esercizio degli impianti termici 
e delle prestazioni dell’involucro 
edilizio

È misurata attraverso la 
rilevazione dell’anno di 
costruzione e del sistema 
costruttivo prevalente

È misurato attraverso le 
prestazioni acustiche e 
l’illuminazione naturale 
dell’edificio

Sono misurati attraverso la 
rilevazione dei vincoli esistenti 
sull’edificio (paesaggistici, 
idrogeologici, sismici) e dell’anno 
di costruzione (edifici con più di 
50 anni sono tutelati)

*
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Innovazione 
didattica 
e sociale

Lo studio della presenza di spazi per 
svolgere attività all’aperto, di servizi 
educativi e formativi anche esterni alla 
scuola, di infrastruttura digitale, insie-
me a fattori legati al personale scolasti-
co, restituisce un quadro del potenziale 
delle scuole in termini di innovazione 
didattica e sociale.

Scuola all’aperto

Spazio digitale delle scuole 

Stabilità del corpo docente

Ampliamento

Spazi potenziali

È misurata attraverso la relazione 
tra il numero di studenti ospitati 
nell’edificio e le dimensione delle 
aree aperte di pertinenza e degli 
altri spazi aperti in prossimità 
dell’edificio

È misurato attraverso la 
copertura delle reti digitali e 
la rilevazione delle dotazioni 
informatiche delle scuole

È misurato attraverso il numeri 
di docenti precari in rapporto al 
numero totale dei docenti

È misurato attraverso la 
possibilità di ampliamento 
dell’edificio rispetto alla capacità 
edificatoria residua

Sono misurati attraverso il 
confronto tra le dimensioni 
degli ambienti dell’edificio e gli 
standard imposti dalla normativa. 

Saturazione degli spazi

È misurata attraverso la relazione 
tra le dimensioni degli ambienti 
della scuola, il numero di studenti 
accolti e gli standard imposti 
dalla normativa
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Distribuzione 
territoriale 

Lo studio della localizzazione degli edi-
fici scolastici, dei tempi e modalità con 
cui sono raggiungibili, della saturazione 
dei loro spazi interni e della presenza di 
servizi integrati, restituisce il potenziale 
di trasformazione legato alla distribuzio-
ne sul territorio regionale. 

Localizzazione

Accessibilità al sito 

Servizi educativi integrati 

Servizi formativi integrati 

È misurata attraverso la 
rilevazione della posizione 
dell’edificio rispetto alle 
condizioni geografiche prevalenti 
e alle dimensione e morfologia 
dei nuclei abitati.

È misurata attraverso la 
rilevazione della posizione 
dell’edificio rispetto alle reti di 
trasporto alla distribuzione del 
bacino d’utenza, e alla copertura 
digitale.

Sono misurati attraverso la 
rilevazione della  
presenza di servizi educativi nella 
scuola (laboratori etc.) e nei 
suoi pressi (aree verdi, istituzioni 
culturali etc).

Sono misurati attraverso la 
rilevazione di imprese, enti che 
si occupano di innovazione e 
competitività nei suoi pressi.
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